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Le ipotesi allo studio tra le quinte 
Permane la divisione tra falchi e colombe 
Liberisti inflessibili, politici flessibili 
Richieste di cechi, ungheresi e polacchi 

Urss prima nelPOcse e poi 
forse nel Fondo monetario 
L'Urss presto nell'Ocse, l'organizzazione dei 24 paesi 
industrializzati del mondo? Su questo stanno lavoran
do gli «sherpa» per disegnare le basi istituzionali del
l'integrazione tra l'economia sovietica e quelle di mer
cato. Non ci sarà invece un si alla richiesta di adesione 
piena al Fmi e alla Banca Mondiale: si comincia solo 
con il diritto all'assistenza tecnica. Falchi e colombe 

. delG7: cioè liberisti inflessibili contro politici flessibili. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO POIXIO SAUMHNI 

M LONDRA. Prima di un an
no, un anno e mezzo dal mo
mento della decisione, l'Urss 
non potrebue diventare a pie
no titolo membro del Fondo 
Monetario Intemazionale, la 
principale agenzia finanziaria 
del mondo che viaggia con le 
regole del mercato/A pieno ti
tolo significa versare una quo
ta, essere membro del •board», 
avere diritto ai "consigli» per 
l'aggiustamento e la riforma 
economica sulla base dell'e
quilibrio di conti interni ed 
estemi, avere diritto ai finan
ziamenti, in realta, ieri si è sa
puto che ci si potrebbe anche 
Impiegare meno tempo, da tre 
a sei mesi a patto che ci sia la 
volontà politica. A Washing
ton, dove ha sede il Fmi, spie
gano però che la sola determi-

, nazione della quota è nel caso 
dell'Urss molto complicata 
perchè si tratta di fare I conti 
sulla base delle statistiche na
zionali di cui nessuno - anche 
gli stessi dirigenti della pere-

stroika - si fida. Secondo un 
calcolo avanzato da una delle 
delegazioni del G7 disponibile 
a fissare tempi e non solo con
dizioni dell'ingresso pieno del
l'Urss nel Fmi, se Mosca ver
sasse un quarto della quota 
grossomodo prevedibile po
trebbe attivare credito fino a 12 
miliardi di dollari. Sono ipotesi 
in libertà. Sul tavolo del nego
ziato, I falchi (Usa, Giappone 
e Gran Bretagna) continuano 
a dividere il piano della fiducia 
politica dal plano della fiducia 
nella riforma economica intra
presa in Urss e insistono sull'a
desione a mezzo servizio: 
niente diritto di voto, niente 
quote, niente finanziamenti 
che darebbero ragionevol
mente secondo le regole del 
Fmi alle istituzioni dell'ovest la 
possibilità di controllare stret
tamente in quali circostanze e 
a quali condizioni si prestano 
denaro e assistenza. Si apre 
solo il capitolo dell'assistenza 
tecnica. A Gorbaciov serve e 

molto, ma è al di qua della ri
chiesta di sostenere la conver
tibilità del rublo con un fondo 
speciale di stabilizzazione che 
dovrebbe essere di 10-12 mi
liardi di dollari, di alleggeri
mento del debito estero che a 
fine 1991 toccherà quota 70 
miliardi di dollari. Una «chan
ce» invece riemerge dopo setti
mane di silenzio: l'Urss potreb
be essere accolta nell'Ocse di 
Parigi. L'Ocse sforna rapporti 
sulle economie, confeziona 
orientamenti e valutazioni sul
le politiche economiche dei 
governi e In quella sede l'Urss 
può trovare le precondizioni 
per un coordinamento con I 
paesi del G7 sulla base della 
•performance» effettiva della 
sua economia. Per questa via, 
oltretutto, il G7 risponde in an
ticipo alla richiesta - peraltro 
mal avanzata da Mosca - ad 
un allargamento del G7 al-
l'Urss. L'Ingresso nell'Ocse sa
rebbe un passo importante, 
ma dal punto di vista dell'inter
vento urgente dell'ovest non 
avrebbe alcuna ricaduta. I più 
pessimisti dicono e scrivono 
che al tavolo del G7 rimarran
no soltanto poche carote. La 
novità della prima giornata del 
vertice sta nel fatto che I «fal
chi» forse si stanno accorgen
do di aver esagerato con lo 
scetticismo. Che non possono 
permettersi di mandare a casa 
Gorbaciov a mani semivuote 
con grandi sostegni politici e 
poche misure concrete con

cordate. Finora, però, cambia
menti di rotta non se ne sono 
visti tant'è che anche sull'altro 
fronte istituzionale, la Banca 
europea per l'Est, lo scontro 
sui limiti al finanziamenti che 
Germania, Italia, Francia e Cce 
vogliono cancellare è sempre 
aspro. 

Se mercoledì Gorbaciov nel 
primo «vis-a-vis» con i capi di 
stato e di governo del 07 ri
schia di trovarsi di fronte a in
terlocutori divisi incapaci di ri
spondere al meglio alle esi
genze drammatiche in cui si 
trova l'Urss non è solo colpa 
della sfiducia che la Casa Bian
ca ha della stabilità della «lea
dership» di Gorbaciov o della 
rigidità sovietica nei confronti 
di un approccio rigido in eco
nomia. Tipico il caso delle pri
vatizzazioni: anche alcuni eco
nomisti del Fmi e della Banca 
Mondiale, o gli autori america
ni del piano Javlinsky-Alllson 
ritengono impossibile qualsia
si integralismo metodologico e 
pratico. Cosi come per la stabi
lizzazione dell'economia inter
na: può essere raggiunta senza 
investimenti dell'ovest, laddo
ve per investimenti si intende 
attrezzature ed esperienza tec
nologica e flussi di capitale? I 
«politici flessìbili» d'Europa, 
britannici esclusi, sono altret
tanto interessati alle garanzie 
sovietiche, ma ritengono che 
l'ovest debba accelerare il pas
so proprio perchè queste ga
ranzie possano essere mante

nute nel tempo. Per dare un'i
dea della distanza tra due im
postazioni basta ricordare ciò 
che si sono detti l'altra sera a 
cena Kalfu e Andreotti. Il «pre
mier» giapponese si lamentava 
perche Gorbaciov nel suo 
messaggio parlava di econo
mia mista e di economia di 
mercato socialista e richiama
va le comuni (del G7) allean
ze che hanno prodotto «la ca
duta del comunismo». An
dreotti gli ha risposto cosi: ci 
sono sistemi che si richiamano 
al socialismo anche nell'Euro
pa democratica. «A Gorbaciov 
vanno dati tempo e fiducia». 

Tutti, invece, sono d'accor
do nel raccogliere II grido di 
dolore lanciato da Ungheria, 
Cecoslovacchia e Polonia i 
quali temono di essere lasciati 
soli. Il presidente ungherese si 
6 spinto fino a chiedere che 
ogni dollaro dato a Mosca sia 
vincoli to a una spesa di 25 
cents in merci nell'Europa 
centro-orientale. Bush, sensibi
lissimo alla «lobby» polacca, 
ha raccolto. Kohl, che teme di 
essere assediato da fiumane 
migratorie provenienti da est, 
pure. Ma la differenza tra Urss 
e questi tre suoi ex alleati 6 
chiara: Ungheria, Polonia e 
Cecoslovacchia sono più 
avanti nella riforma di quanto 
sia l'Urss e per questo sono sta
ti alutati dall'ovest (la Polonia 
pure oltre ogni accordo inter
nazionale). Ma è dall'instabili
tà dell'Urss che possono arri
vare i guai seri. 

Giulio 
Andreotti 
e il Primo 
ministro 
britannico 
John Major 
davanti 
ai famoso 
numero 10 
di Oowning 
Street 
In sasso, 
controlli di 
sicurezza per 
le vie 
di Londra 

C'è anche il cabaret «Su col summit» 
E la Tosca nel Parcorovinata/da Bush... 
Sul summit a Londra c'è anche uno spettacolo di 
cabaret coi leader che sudano sette camicie «per 
mantenersi ricchi a scapito dei paesi poveri» e versa
no lacrime di coccodrillo. Ma ieri sera Major ha por
tato i suoi invitati a vedere un altro spettacolo: i 
gioielli della regina e le famigerati torri. E i Gorba
ciov andranno a vedere Cenerentola al Coven Gar
den. 

• LONDRA. C'è un aspetto 
teatrale, magari anche operi
stico dei summit, ma questa 
volta forse qualcuno ha esage
rato. La Tasca era in pieno 
svolgimento nel parco di Ken-

' wood e si era quasi arrivati al 
, luceoan le sielle..., quando una 
* fila di elicotteri è apparsa so

pra le migliaia di spettatori se-
' duti sull'erba. Bush col suo se

guito? Quasi di sicuro. Era pre
cisamente l'ora del suo prean
nunciato arrivo per il primo 
appuntamento con John Ma
jor a Oowning Street e Scol-
land Yard ha insistito che per 
ragioni di sicurezza tutti gli 
spostamenti devono avvenire 
in elicottero. Le note di Puccini 
con l'orchestra del Coven Gar

den sono state sommerse dal 
rumore delle eliche. Altri eli
cotteri hanno solcato il cielo 
ad intervalli sopra il povero 
Placido Domingo che è cosi 
venuto a trovarsi fra coloro che 
hanno levato le loro voci con
tro Il G7. Nel suo caso si è trat
tato di un gesto di pura dispe
razione professionale, ma Io 
stesso non si può dire nei ri
guardi del vescovo di Durham, 
il reverendo David Jenkins che 
dal pulpito ha presentato 
un'«agenda alternativa per i 
leader» del G7». 

Si è presentato nella chiesa 
di Saint James's di Piccadilly, a 
poca distanza da Lancaster 
House dove si svolgono i lavori 
del summit. Dopo aver con
dannalo «l'idolatria del denaro 
e del consumo» Jenkins ha 
detto che occorre un «comple
to ripensamento sul modo di 

risolvere il problema del debi
to Intemazionale». Ha preso di 
mira I governi dei paesi ricchi 
ed ha tuonato In particolare 
contro le compagnie multina
zionali. «Quando si pensa al
l'effetto immediato del debito 
del Terzo mondo in paesi co
stretti a consumare le loro 
energie coltivando prodotti da 
vendere per pagare gli interes
si sui debiti anziché per dar da 
mangiare alla gente, si è forzati 
a pensare che II summit do
vrebbe prendere misure assai 
drastiche e cancellare i debiti», 
ha detto il vescovo. Poi ha ag
giunto: «I crack bancari dimo
strano che il "primo mondo" 
ha imprestato troppo e se si ar
riva ai punto da mandare in 
bancarotta I debitori non ci 
vorrà molto a mandare in ban
carotta le stesse banche». 

Curiosamente il riferimento 

del vescovo al crack bancario 
della Bcci (Bank of Credit and 
Commerce International) ha 
avuto una singolare eco sul
l'autorevole Fìnandal Times 
che ieri mattina contro ogni 
aspettativa invece di dare pre
minenza in primi pagina al G7 
ha saluto i lcaders intemazio
nali appena arrivati con un ti
tolo che deve aver rovinato il 
breakfast di Bush in particola
re: la Cia è tenuta a spiegare il 
ruolo che ha avuto nella Bcci, 
chiusa la settimana scorsa dal
la Banca d'Inghilterra e stretta
mente collegata al Terzo mon
do. 

La Cia è stata nominata di
verse volle in un contesto mol
to più scherzoso durante il 
grande spettacolo di cabaret 
intitolato Up the Summit, come 
dire: «Su col summit», che ha 
avuto luogo all'Hakney Empire 

Theatre. È stato ideato dal co
mico Ben Elton che ha fra I 
suoi fans anche il leader labu
rista Neil Kinnock. Cosa c'è da 
ridere sul G7?. «Il fatto che il 
mondo sviluppato dà 30 mi
liardi di sterline in aiuto ai pae
si poveri e ne ricava 90 sul ripa
gamento dei titoli», dice Elton, 
•noi non siamo la soluzione, 
siamo il problema». Elton ha 
presentato il suo sketh sui Set
te che sudano sette camicie 
per pianificare la strategia del 
prossimo anno che consiste 
nell'assicurati che i paesi ric
chi diventino più ricchi a spese 
di quelli poveri. «Pianificare la 
fame dell'anno prossimo è un 
business assai complicato», di
ce Elton, «si comincia con un 
mucchio di risorse e bisogna 
fare in modo di ottenere che la 
maggioranza delle persone vi
vano in completa povertà. Pro

prio niente facile». 
Elton è molto famoso e mol

to bravo, ma è improbabile 
che i leaders e le loro consorti 
vadano a vedere le sue «Lacri
me di coccodrillo». I Gorbaciov 
quando arriveranno andranno 
al Coven Garden per il balletto 
Cenerentola mentre I Mitter
rand hanno i biglietti per il mu
sical Carmen Jones. Intanto ieri 
sera Major ha approfittato del 
banchetto nelle Torri di Lon
dra per far vedere agli invitati 
un altro spettacolo sul quale 
magari il Terzo mondo avreb
be pure qualcosa da dire, I 
gioielli della regina. E con tipi
co cool inglese ha portato gli 
imitati nelle prigioni dove di 
divertente non c'è proprio nul
la: nella famigerata «torre in
sanguinata» sono state tagliate 
molte teste di quelli che veniva 
considerati ribelli. OA.B. 

I ; Un disastro la pagella stilata dai Verdi: i paesi non adottano le leggi necessarie. Più sensibile il Canada 

I Tutti bocciati o rirnarKlau h ecxfog^ 
,.i La pagella dell'eco-coscienza dei paesi al summit di 
«Londra (quelli che consumano ed inquinano di 
; più) è un disastro. Tutti bocciati o rimandati e l'Ita-
'• lia è al penultimo posto nella graduatoria generale. 1 

/ leader riconoscono i problemi e la necessità di agire 
urgentemente, ma poi non adottano le leggi o i 
provvedimenti necessari. Al primo posto dei paesi 

i più eco-coscienti c'è il Canada. 

ALFIO BIRNABU 

,:i 

••LONDRA In materia di 
ecologia e protezione dell'am
biente le pagelle dei sette pae
si che partecipano al summit 
sono cosi piene di insufficien
ze da meritare un giudizio se
verissimo: tutti bocciati. I risul
tati, paese per paese, sono sta
ti raccolti da organizzazioni 
ecologiche e computati in uno 
speciale rapporto che offre an
che il quadro più aggiornato 
del comportamento ambienta
le nell'ambito dei G7. «Abbia
mo individuato i temi e a cia
scuno abbiamo dato una per
centuale», dicono gli organiz
zatori della ricerca, «ne è venu
ta fuori una pagella che pre
senta gravissime lacune anche 
se i risultati variano motto da 
paese a paese». Le materie o i 
temi presi in considerazione 
sono: atmosfera ed energia, 
habitat naturale, acque e 

oceani, trasporti, uso del terri
torio, agricoltura, rifiuti, ecodi-
plomazia, pubblico accesso 
all'informazione ambientale. I 
voti sono stali assegnati sulle 
basi di alcuni criteri generali, 
per esempio: il paese in que
stione ha riconosciuto o igno
rato questo problema? Ha pre
sentato un fermo programma 
di impegni e scadenze o sem
plicemente avanzato delle 
promesse? Ha usato le leggi e 
strumenti economici per pro
teggere l'ambiente o semplice
mente reiterato vaghe indica
zioni? Ha provveduto fondi es
senziali dove necessario o li ha 
ndotti? 

Gli organizzatori sono partiti 
con ogni intenzione di dare il 
cento per cento di voti (o un 
dieci, volendo mantenere l'a
nalogia della pagella scolasti
ca) al paese in grado di n-

I poliziotti di guardia a Lancaster House durante la pausa del pranzo 

spondere positivamente a tutti 
i temi proposti sollevati nel 
questionario, ma hanno dovu
to tirare somme assai deluden
ti. «I voti dimostrano che mal
grado i suggerimenti dei prece
denti "summit verdi" a Parigi 
(1989) e Houston (1990), 

quando si entra nella questio
ne della protezione ambienta
le I sette vengono meno alle lo
ro responsabilità di leader», di
ce il rapporto. «A questi sum
mit i sette governi hanno rico
nosciuto la necessità di inter
venire per risolvere i problemi 

che min acciano l'ambiente, 
m.i il rapporto che abbiamo 
compilato per questo summit 
dimostra che nessun paese del 
G7 ha fino ad ora adottato quel 
tipo di politica nazionale o in
temazionale che è cosi neces
sario per nsolvere i problemi 

ambientali più urgenti. Alcuni 
hanno fatto più di altri, ma tutti 
hanno fatto malamente». 

Quest'ultima frase è stata 
sottolineata nel testo del rap
porto e non si tarda a capirne il 
motivo. Sull'atmosfera ed 
energia per esempio (in cui si 
tiene conto dei vari aspetti co
me il risparmio di energia o lo 
sviluppo di energie alternati
ve) i voti in percentuale sono: 
Germania 39, Canada 33, 
Giappone 31, Italia 30, Francia 
29, Usa 27 e Regno Unito 24. 
Sulla protezione delle acque e 
dell'ambiente marino dà l'in
quinamento: Germania 55, Ca
nada 51, Usa 47, Giappone 46, 
Regno Unito 42. Italia 38 e 
Francia 28. Se in questo caso 
l'Italia è penultima, arriva ad
dirittura ultima nella lista ri
guardante l'agricoltura. A que
sto proposito il rapporto recita-
«La legge 752 dell'8-11-1986 
provvedeva stanziamenti per 
circa 4 bilioni di dollari per gli 
anni '86-'90 e in testa alle ini
ziative da finanziare c'era una 
ricerca agraria e sperimenta
zione, con riferimento anche a 
tecnologie produttive compati
bili con l'ambiente e migliora
mento dei risultati ottenuti. 
Questo linguaggio genenco 
non ha prodotto alcun multa
to». 

Il rapporto continua: «Il pro
gramma del governo italiano 
per combattere la fitopatologia 
include l'obiettivo di ridurre 
dal trenta al cinquanta per 
cento la quantità delle sostan
ze chimiche usate nell'agricol
tura, ma è gravemente sotto-
sowenzionalo. Le misure per 
ridurre l'inquinamento chimi
co sono estremamente limita
te. L'Italia inoltre può esporta
re pesticidi senza alcuna auto
rizzazione ufficiale». 

Nel complesso però c'è un 
leggero miglioramento nella 
radiografia dell'eco-coscienza 
italiana, dice una delegata ita
liana della Lega per l'ambien
te, «se si considcia che il no
stro paese era all'ultimo posto 
nella graduatoria complessiva 
Nel rapporto di quest'anno ar
riva penultima, seguita dalla 
Germania che lo scorso anno 
era invece al primo posto». Co
me mai un simile ribaltamen
to7 «Bisogna considerare che 
quest'anno i dati tengono con
to anche delle condizioni del
l'ex Germania dell'Est», dice la 
delegata italiana. Allora qual è 
quest'anno il paese più eco-
cosciente? «Il Canada, seguito 
da Stati Uniti (ha il miglior vo
to sul grado di accesso all'in
formazione dei dati sull'am
biente) , Giappone, Francia» 

Gli incontri 
di Andreotti 
il mediatore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i LONDRA. Pragmatismo, 
attenzione a non sollecitare 
conclusioni affrettate circa le 
divergenze con Bush sugli aiuti 
a Gorbaciov. Andreotti, Ira qh 
impegni del G7 e gli incontri 
bilaterali prima con 11 premier 
giapponese Kaifu poi con il 
presidente americano (con il 
quale ha parlato di Medio 
Oriente e Jugoslavia oltre che 
dell'Urss), e il cancelliere 
Kohl, infine al rinomate Rtz 
accanto a St. James Park con 
Mitterrand, annuncia che le 
sue missioni intemnzion,ili 
non sono terminate con U fine 
della' troika europea che ha 
tolto a De Michclis un ottimo 
trampolino di lancio. Dopo l'e
state andrà a Pechino e a no
vembre sarà l'ospite di c&ta 
per il vertice Nato nel quale si 
ritroveranno di nuovo tuiti in
sieme i capi di Stato e di gow r-
no. Mentre II ministro del Te-o
ro Carli spara a zero anche 
contro «le manovre del l'aria-
mento» sulla manovra (scale e 
consegna ai suoi colleghi del 
Tesoro un quadro dell'Italia al 
solito sbiadito e carico di pro
blemi insoluti (debito pubbli
co), Andreotti resta fedele: alla 
sua immagine di mediatore 
Ma oltre alla novità dei cana
desi (più aperti ora ad apprez
zare una disponibilità (li aper
tura nei confronti dell'Lrss), 
sembra che - alla fine della 
prima giornata del summit -
non ci sia poi tanto spazio r>:r 
mediare. Della linea pragina J-
ca fa parte un approccio che 
sia i sovietici che Mitterrand e 
Kohl hanno riconosciuto mol
to importante. Andreotti lo ha 

Il «vertice» 
parallelo 
della Thatcher 

• • LONDRA Vertice «paralle
lo» a Chester Squarc. Nella sua 
nuova elegante dimora Marg ì-
ret Thatcher, la «lady di ferro», 
ha già ricevuto il premiar piai >-
ponese Kaifu. Nessuna notùua 
è trapelata sull'incontro. An
che il presidente statunitenie 
George Bush, con il quali: la 
Thatcher aveva stabilito un le
game di simpatia, ha eh lesto ili 
incontrare l'ex primo ministro 
inglese. Nonostante la fina 
agenda di impegni chi; Bush 
dovrà rispettare, sembra co
munque certo che il preside ri-
te Usa riuscirà a trovare il tem
po per fare un salto a Chester 
Square. 

Lo stesso Mikhail Gorbaciov, 
che proprio in Margarel Tial-
cher trovò il suo primo sponsor 
occidentale, ha programmato 
un incontro con la -!ad> di fiv-
ro»1 i due si dovrebbero vedere 
venerdì, prima della partenza 
del presidente sovietico pier 
Mosca. 

Ma l'ex premier inglese pai-
leciperà anche a un incontro 
ufficiale programmato per il 
vertice del G7. Margarel Tlut-
cher sarà infatti ospite '•td.sera 
a Buckingham Palace ir otc e-
sione della cena che la regina 
Elisabetta offrirà ai Sette. Oltre 
a lei sono stati invitati anche 
altn due ex premier britanni? r 
Edward Heath e Jim CJ'a-
ghan. 

spiegato - con scarso successo 
- anche a Kaifu: l'Urss è una 
grande nazione che viene da 
esperienze zarista prima e to
talitaria poi. Il G7 deve ottene
re garanzie politiche perchè le 
riforme avanzino davvero, ma 
•noi dobbiamo dare all'Urss 
tempo». L'Italia, sotto il tiro in
crociato di flussi migratori da 
sud e da est e della crisi jugo
slava, cerca di ottenere dal G7 
alcuni messaggi chiari: «Oscil
liamo tra due principi che ri
schiano di contrapporsi insa
nabilmente: quello dell'auto
determinazione dei popoli e 

' quello della ' sovranità degli 
Stati e dell'intangibilità delle 
frontiere». Stiamo rischiando, 
dice Andreotti, «pressioni in
sormontabili alle frontiere: non 
possiamo chiuderle ma non 
possiamo nemmeno accoglie
re masse di persone in cerca di 
occupazione e alloggio. Di qui 
la necessità di una collabora
zione tra paesi mediterranei e 
in via di sviluppo». Altro tema 
posto dall'Italia è che il G7 co
minci a lavorare anche sulla 
prevenzione delle grandi cala
mità sia quelle naturali che 
quelle prodotte dall'uomo. In
fine il capitolo delle armi (sui 
quale l'Italia ha una responsa
bilità precisa visto che si trova 
tra i maggiori esportatori). Il 
G7 si appresta a decidere l'isti
tuzione di un albo per i trasferi
menti delle armi e della stessa 
produzione I ministri degli 
Esten hanno discusso della di
chiarazione politica generale: 
due i capitoli ancora in bianco, 
l'Urss e la posizione nei con
fronti dell'lrak. DA PS. 

Estonia: 
«Gli aiuti 
vanno al Kgb» 

M LONDRA. Aiuti all'Urss so
lo in cambio dell'indipenden
za dei paesi baltici e delle altre 
repubbliche sovietiche che de
siderano staccarsi dall'Unione. 
Questa la richiesta avanzata ie-
n dal ministro degli Esteri esto
ne, Lennart Meri, nel corso del 
«controsummit» organizzato 
dai Verdi inglesi. Secondo Meri 
l'atteggiamento di Mosca nei 
conlronti di Estonia, Lituania e 
Lettonia rappresentante la car
tina di tornasole della reale vo
lontà sovietica di cambiamen
to. «Non abbiamo nulla contro 
aiuti ai governi democratica
mente eletti dell'Europa del
l'Est o alle repubbliche sovieti
che - ha detto Meri - Questi 
aiuti devono essere però rivolti 
alla soluzione di problemi 
concreti e non dirottati dal go
verno centrale per l'ammoder
namento dell'Armata rossa o 
del Kgb». Il ministro degli Esteri 
estone ha aggiunto che i paesi 
baltici guardano con scettici
smo agli aiuti a Mosca perché 
l'Urss «ha tutti i mezzi per nsol
vere la propria crisi economica 
con le proprie forze, risorse na
turali, manodopera e tecnolo
gia Il vero problema - ha con
cluso Meri - è che l'Urss ha de
stinato il 505, del suo prodotto 
lordo nazionale all'ammoder
namento delle forze cimiate». 


